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Verso la pace 
nel Golfo 

L'accettazione iraniana 
di trattative dirette con Tlrak 
comunicata ieri da Velayati 
al segretario generale dell'Orni 

Successo di Perez de Cuellar 
La tregua è questione di ore 
Oggi o al massimo domani Perez de Cuellar annun
cerà il cessate il (uoco tra Iran e Irak Ma per la 
piena attuazione forse ci vorranno ancora un paio 
di settimane. Intense pressioni diplomatiche, più 
da parte saudita che da parte americana, hanno 
fatto cadere sabato la pregiudiziale irakena che 
aveva bloccato per ben 12 giorni la tregua E ora 
anche l'Iran si rimette interamente all'Onu. 

DM. NOSTWO COBRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBEIIQ 

l a NEW YORK Ci siamo II 
segretario generale dell Orni 
ht Ieri conlermato che a que
sto punto è in grado di dichia 
rare uHiclalmente il cessate il 
(uoco Ira Iran e Irak Lo farà, 
ha dello, oggi (lunedì) o al 
massimo domani Ma non è 
detto, avverte, che una guerra 
durata otto anni possa cessare 
nel giro di 48 ore A suo giudi-
ilo perchè il cessale il fuoco 
sia pienamente applicato e si 
«nella completamente di spa
rare potrebbero volerci anco
ra un paio di settimane 

Il punto di svolta si era avu
to sabato, quando in un di
scorso In tv da Baghdad II pre 
sldente Iracheno Saddam 

Hussein aveva rinuncialo alla 
pregiudiziale di un negozialo 
diretto Irak-lran per accettare 
Il cessate il fuoco Purch e 11-
ran annunciasse «chiaramen
te, inequivocamente e formal
mente di accettare negoziati 
diretti con I Irak immediata
mente dopo II cessate II fuo
co» E ieri a conclusione di un 
lungo incontro con Perez de 
Cuellar all'Onu (olire un'ora e 
mezza) Il ministro degli Esteri 
Iraniano Ali Akbar Velayati ha 
detto senza mezzi termini che 
cosi a Teheran va bene, si ri
mettono pienamente al segre
tario generale per I organizza
zione di incontri diretti con gli 
iracheni dopo la proclamazio

ne della tregua Subilo dopo 
De Cuellar ha ricevuto I amba
sciatore irakeno Ismat Kttla-
ni, per comunicargli la rispo
sta (ormale dell Iran "Questa 
è un'ottima giornata - ha det
to Kittanl ai giornalisti -, pen
so che ci troviamo sulla strada 
della paco «È soddisfatto del 
colloquio?» gli ha chiesto un 
giornalista -Questa è un'altra 
cosa*, ha risposto Kittani Gli 
incontri potrebbero essere a 
livello di ministri degli Esten. 
proprio qui allOnu Questa 
sembra la soluzione prelenta 
dagli Irakeni, mentre gli irania 
ni vorrebbero che losse de 
Cuellar a stabilire luogo e mo
dalità del colloqui Quello del 
colloqui è il punto che len ha 
fallo nascere qualche compli
cazione e qualche preoccu
pazione In serata l'ambascia
tore Irakeno Killani è inaspet
tatamente tomaio da de Cuel
lar, proprio per eliminare gli 
ultimi ostacoli che si frappon
gono alla proclamazione della 
tregua Dopo questo secondo 
colloquio Killani non ha rila
sciato dichiarazioni Alle 
22 30 (ora italiana) è comin-

II segretario dell'Onu Perez de Cuellar 

data una riunione a porte 
chiuse del Consiglio di sicu
rezza, nel corso della quale il 
segretano generale dell'Onu» 
ha fallo il punto della situazio
ne 

A New York si trova tuttora 
il ministro Iraniano Velayati, 
mentre il suo collega irakeno, 
Tariq Azlz è tornato sabato a 

Baghdad per quelle che ven
gono definite 48 ore di «con
sultazioni» col suo governo e 
dovrebbe volare nuovamente 
a New York entro oggi. 

La svolta di sabato aveva 
colto di sorpresa molti, a co
minciare dallo stesso Perez de 
Cuellar, che aveva lasciato il 
palazzo di Vetro per trascor

rere Il week-end a Long 
jsland È tornato precipitosa
mente dichiarando ai cronisti 
che riteneva la dichiarazione 
di Saddam Hussein «un im
portantissimo passo in avan 
ti», potenzialmente «risolutore 
del problema», ma aggiungen
do che aveva ancora bisogno 
di «chlanflcazlom» da parte di 
entrambe le parti pnma di po
ter annunciare il «D-Day», Il 
giorno di inizio ufficiale della 
tregua, del ritiro delle truppe 
entro 1 confini originan, dello 
scambio dei pngiomen di 
guerra e dell'interporsl tra I 
due eserciti dei «caschi blu» 
come osservatori 

Perez de Cuellar ha incon
trato subito il ministro degli 
Esteri iraniano e l'ambasciato
re dì Baghdad all'Onu E len 
mattina ancora l'iraniano, ri
cevendo evidentemente le 
«chianficazionl» necessarie a 
sciogliere la riserva 

L'ammorbidimento ira 
cheno» è dovuto a una inten
sissima pressione diplomati
ca, messa in allo dagli amici 
arabi dell'lrak, e in particolare 
dall'Arabia Saudita Dagli am
bienti diplomatici di New 

York si apprende che più volle 
nel corso della scorsa settima
na il re saudita Fahd aveva co
municato direttamente con 
Saddam Hussein per telelono 
Il suo ministro degli Esteri 
principe Saud al Feisal aveva 
fatto, sempre nella stessa set
timana, due volle la spola tra 
Baghdad e Ryadh, e il rappre
sentante saudita all'Onu aveva 
tessuto una fina rete di con
sultazioni con i cinque mem
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza Usa Urss Fran
cia, Gran Bretagna e Cina, cui 
in questo mese di agosto spet
ta la presidenza di turno 

Il Dipartimento di Stato 
amencano ha espresso ap
prezzamento per «la dichiara
zione positiva di Saddam Hus
sein che muove avanti li pro
cesso di pace» Fonti diplo
matiche amencane in Medio 
Onente fanno sapere che 
Shultz aveva comunicato alle 
capitali arabe «di non volere 
un imgidimenlo da parte del-
I Irak» Ma sta di fatto che an
che se e è stata d letro le quin
te, la pressione amencana nei 
confronti dell'lrak si è avverti
ta molto meno di quella saudi
ta 

Da Teheran luce verde 
«La guerra è finita» 
Velayati al Palazzo di Vetro, Rafsanjani a Teheran' il 
si dell'Iran alla cessazione del fuoco e a successivi 
negoziali diretti con l'irak non poteva avere confer
me più autorevoli. Il «via libera» per Perez de Cuellar 
era del resto già stato anticipato sabato notte da 
radio Teheran. Nella capitale iraniana c'è un'atmo
sfera di sollievo, ma anche di compostezza, per la 
fine di un massacro che dura da otto anni 
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ara «La guerra è finita» cosi 
la genie comune ha espresso 
Ieri mattina, sinteticamente 
maefllcacemente, la reazione 
della popolazione di Teheran 
all'annuncio che e stato rag
giunto l'accordo per la cessa
zione del fuoco Il si di Tehe
ran alla proposta irakena di 
negoziali diretti subito dopo 
la line tarmale delle ostilità 
era slato anticipato da radio 
Teheran ed è sialo conlerma
to poi dal presidente del Par
lamento e capo delle Ione ar
mate, Hashemi Rafsanjanl, e 
dal ministro degli Esteri Ali 
Akhbar Velayati, che ne ha 
dato tarmale comunicazione 
al segretario delle Nazioni 
Unite 

U gente di Teheran ha ac
collo T'annuncio, che pone fi
ne di (alto a otto anni di lutti e 
di massacri, con evidente sol
lievo, anche se sono mancale 

Dal Golfo 
Il Kuwait: 
ora via 
le flotte 
• • KUWAIT II ministro della 
Difesa dell'Emirato del Ku 
wall, sceicco Nawaf al Ahmed 
al Sabati, ha dichiaralo di nle 
nere «ovvio» un ritiro di tulle 
le Ione navali straniere dalle 
acque del Golfo dopo la pro
clamazione di una tregua fra 
Iran e Irak La dichiarazione 
del ministro è riferita dall au
torevole quotidiano kuwaitia
no «Al Slvassah. (Politica) 

Fra tutti gli Stati del Golfo, il 
Kuwait è il più direttamente 
Interessato alla normalizza
zione della navigazione Inter
nazionale Come si ricorderà, 
proprio la decisione del Ku 
watt, I anno scorso, di mettere 
le sue petroliere sotto la pro
tezione della bandiera Usa ha 
dato di fatto il via ali Ingresso 
delle Ione navali occidentali 
nel Golfo Da allora I termina
li e le navi del Kuwait sono 
stali ripetutamente bersaglio 
di attacchi da parte delle forze 
iraniane 

vistose manifestazioni di esul
tanza L'atmosfera al contra
rio è di compostezza Negli ul
timi mesi la stanchezza per il 
prolungarsi di un conflitto co
si tragico e cosi assurdo era 
apparsa evidente, a dispetto 
delle ostentazioni propagan
distiche del regime e delle rin
novate dichiarazioni di voler 
•andare fino in fondo», ed è 
dunque logico che oggi nelle 
vie della capitale e delle altre 
citta (e ancor più nei vicoli e 
nelle botteghe del bazar, sen
sibile termometro della situa
zione del paese e degli umori 
della gente) i volli appaiano 
distesi e soddisfatti Immedia
ta la npercussione anche sul 
mercato dei cambi, dove la 
prospettiva di una tregua im
minente ha avuto I effetto di 
una vera e propria bomba la 
moneta iraniana ha decisa
mente guadagnato terreno, 

tanto che ien a mezzogiorno il 
dollaro statunitense era quo
tato trecento rlals, contro i 
78S che erano necessari ap
pena una settimana la 

L'assenso iraniano all'ulti
ma proposta irakena (prima il 
cessate il fuoco poi subito 1 
negoziati, anziché II contrario 
come aveva sostenuto fino al-
l'altrolerl il governo di Ba
ghdad) era del resto nell'aria. 
Dopo che l'Imam Khomeinl 
aveva «bevuto l'amaro calice» 
dell'accettazione della risolu
zione 598 dell Onu, era Inevi
tabile che si arrivasse anche 
all'accettazione del faccia a 
faccia con il «piccolo Satana» 
di Baghdad, come finora lo si 
e correntemente definito in 
Iran 

C'è voluto tuttavia più di un 
anno perché il processo di pa
ce si mettesse in cammino 
Dalla approvazione della riso
luzione 598 del Consiglio di 
sicurezza, il 20 luglio 1987, 
sono passati esattamente do
dici mesi e mezzo, intessuti di 
negoziati e di speranze, ma 
anche di feroci sussulti di 
guerra e di massacn Nel set
tembre dell'anno scorso se
guivamo da Teheran la pnma 
spola di Perez de Cuellar fra le 
due capitali della guerra per 
negoziare l'accettazione della 
598 una spola che allora sem-

una delie unirne immagini di guerra; la popoiaiwiic di Gnimigcn, villaggio oOmbìfoitu dògli irakeni £vn armi Chimiche, liiSCSni una 
manifestazione davanti agli Inviati della stampa straniera 

brava carica di promesse, con 
I Irak che aveva detto subito 
•si» alla risoluzione (anche se 
poi aveva ripreso la guerra 
delle petroliere) e l'Iran che 
per la prima volta non aveva 
detto «no» alle Nazioni Unite, 
anche se proponeva modifi
che al testo della nsoluzione 
rinviandone di fatto la formale 
accettazione e la conseguente 
attuazione Sembra in ogni ca
so che la parola decisiva fosse 
ormai passala alla diplomazia, 
ed invece la voce delle armi 
sarebbe tomaia ancora una 
volta a prevalere, a mietere 
nuove vittime, a seminare 

nuove distruzioni anche nelle 
due capitali, Teheran e Ba
ghdad 

Ora finalmente lutto questo 
giunge alla fine, sia pure al 
prezzo di oltre un milione di 
morti Cadute le ultime pre
giudiziali, le ultime precondi-
ziom, i due belligeranti si di
cono concordi sull'avvio di un 
negoziato diretto dopo la pro
clamazione formale della tre
gua Un negoziato che sarà 
certo lungo e difficile, ma che 
oggi appare l'unica via per n-
solvere un contenzioso che gli 
strumenti della guerra sono 
solo nusciti ad aggravare Do

po otto anni dì distruzioni e di 
lutti, infatti, i due eserciti si ri
trovano oggi sulle posizioni 
da cui si erano mossi nel set
tembre del 1980 Ma alle spal
le hanno due paesi stremati e 
dissanguaU 

A Teheran l'assenso defini
tivo è venuto, come si è detto, 
già sabato sera «Non ci oppo
niamo a colloqui diretti con 
l'Irak - ha detto Rafsanjani -
ma non accetteremo alcuna 
precondizione ad una effetti
va attuazione della nsoluzione 
598» E di fatto un capovolgi
mento della posizione che un 

anno fa sentimmo formulare a 
Teheran durante la visita di 
Perez de Cuellar In ogni caso, 
ha detto ancora Rafsaniam, 
l'accettazione della risoluzio
ne «non è semplice tattica, noi 
vogliamo davvero assistere al
la fine delle ostilità e al npnsti-
no della pace nella regione-
Poche ore dopo radio Tehe
ran confermava «Ora che la 
pregiudiziale irakena è stata 
eliminata il segretano dell'O
nu può iniziare immediata
mente l'applicatone del suo 
piano di pace» E la «luce ver
de» che Perez de Cuellar at
tendeva da un anno 

ÌLjjjj Ne sarebbe stata protagonista una nave da guerra britannica 
m Evitato per soli dieci 

un altro «caso Airbus»? 
V * 1)1(1 

I funerali delle vittime dell'Airbus a Teheran 

• • LONDRA Una nave da 
guerra britannica il cacciator
pediniere aCardiff» fu sul pun
to di abbattere con uno dei 
suol missili nave-aria un aereo 
civile da trasporto che sorvo 
lava il Golfo arabo persico Lo 
nvela, nella sua edizione di ie 
n, ti quotidiano londinese 
«The Observer» senza specifi 
care però la data in cui si sa 
rebbe venficato il mancato in 
ddente o dare particolari sul 
velicoto che rischiò di fare la 
stessa tragica fine 
dell «Airbus» iraniano di linea, 
abbattuto il 3 luglio scorso da 
un missile sparato per un erro 
re umano dall incorociatore 
della flotta americana «Vin 
cennes» 

Il «Cardili» si trovava - nfe 
nsce I «Observer» - in norma 
le servizio di scorta insieme 
ad altre unita della Manna bri 
tannica dislocate nel Golfo 
quando improvvisamente fu 

sorvolato, per errore, da un 
aereo da trasporto II pilota 
dell aereo non si era insento 
sulle frequenze radio militan 
di emergenza che avrebbero 
potuto metterlo sull avviso Dì 
fronte alla mancata risposta 
del pilota agli avvertimenti la
sciati via radio dalla nave scat
tarono i preparativi per abbat
tere l'aereo Mancavano or
mai dieci secondi al lancio dei 
missili nave ana quando un ul 
timo controllo consenti al 
•Cardiff» di rendersi conto 
che 1 aereo non aveva inten 
ziom ostili Fin qui la ncostru 
zione dell «Observer» La 
Rovai Navy (la manna bntan-
nica) non ha ne confermato 
ne smentito la notizia 

Lo stesso quotidiano perai 
tra nfensce sempre nel nu 
mero di ien un altro episodio 
che avrebbe potuto avere tra 
giche conseguenze Secondo 
quanto hanno rivelato ad un 

inviato del giornale i control
lori del traffico aereo di Du
bai, una nave da guerra Usa 
ordinò ad un volo di linea del 
la «British Airways», la compa 
gnia di bandiera inglese, di 
cambiare rotta rischiando co
si di farlo scontrare con un al
tro aereo Fu solo il provvi
denziale e tempestivo inter
vento degli stessi controllori 
del traffico aereo di Dubai, 
che corressero lordine im
partito dalla nave amencana, 
ad evitare in extremis la colli 
sione fra i due velivoli Anche 
qui no comment da parte del 
la Manna Usa Aggiunti alla 
tragedia dell Airbus iraniano 
questi due episodi dimostrano 
quali rischi la situazione di 
tensione creata dall Interven 
to delle flotte straniere nel 
Golfo abbia determinato per il 
traffico civile intemazionale 
Tanto per amvare finalmente 

alta cessazione del fuoco, che 
può essere di preludio ad un 
ritiro delle flotte 

Propno ieri intanto cinque 
membn dell Icao 0 organizza
zione intemazionale dell'avia
zione civile) sono giunti a Du
bai per indagare sulle circo
stanze dell abbattimento 
dell «Airbus» iraniano Lo nfe-
nscono fonti ufficiali degli 
Emirati arabi uniti secondo le 
quali la commissione si tratte
rà a Dubai per una settimana 
L agenzia iraniana Ima, dal 
canto suo nfensce che tappa 
precendente della commis
sione è stata Teheran dove i 
cinque esperti dell Icao han 
no ascoltato le registrazioni 
delle comunicazioni fra ti pilo
ta dell «Airbus» e la torre di 
controllo di Bandar Abbas da 
dove I aereo era decollato in 
direzione di Dubai pochi mi 
nuli pnma di venire abbattuto 
dal missile del «Vincennes» 

A New Yoric 
il segretario 
della 
Lega Araba 

Il segretano generale della Lega Araba, Chedì, Klibl (nella 
foto), ha lasciato ien Tunisi alta volta di New York per 
partecipare alle discussioni per una soluzione del conflitto 
Iran Irak Klibl fa parte del cosiddetto «comitato del sette» 
costituito a suo tempo dalla Lega Araba per seguire gli 
sviluppi del conflitto e favonre una soluzione di pace, che 
tenga peraltro contro delle posizioni irakene Del comitato 
fanno parte I ministri degli Esteri di Arabia saudita, Kuwait, 
Giordania Yemen del nord, Tunisia, Marocco e Irak lì 
comitato si era numto martedì scorso per esprimere ap
poggio alla richiesta irakena di negoziati diretti con Tehe
ran, posizione peraltro ormai superata dal discorso di Sad
dam Hussein di sabato Secondo fonti della Lega, Klibl 
verrebbe raggiunto al Palazzo di Vetro dai ministri degli 
Esteri marocchino Abdel Lati! Filali e saudita Saud al Fal
sai 

Positiva La prima reazione al dlscor-
_ , , . so di Saddam Hussein è sla-
reaZlOne USa la quella del dipartimento 
all'annuncio SS^SSEt 
d i B a g h d a d disponibilità ad arrivare al 

cessate il fuoco anche pri-
mmmmm"^^^^^^^ ma dell'avvio di negoziati 
diretti con l'Iran Un portavoce ulliciale ha dichiarato te
stualmente che gli StaU Uniti «danno il loro benvenuto alla 
positiva presa di posizione del presidente irakeno Saddam 
Hussein che permette di portare avanb il processo di pa
ce». 

Umori 
e speranze 
per gii ostaggi 
in Ubano 

Il quotidiano libanese «Al 
Dlyar», citando fonti del 
servizi di sicurezza siriani, 
sostiene che alcuni dei se
dici ostaggi occidentali an
cora pngioniert di estremi
sti islamici in Libano si tro
verebbero nell'ambasciata 

Iraniana a Beimi ovest Gli ostaggi «nelle mani di una 
•azione Hezbollah alle dirette dipendenze degli iraniani» -
afferma il giornale - sarebbero divisi in tre gruppi il primo 
•nascosto nel sobborghi meridionali di Beirut», il secondo 
•negli edifici fortificati nell'ambasciata Iraniana a Beirut 
ovest», il terzo nei pressi di Baalbeck nella valle dell* 
Bekaa (dove si trova anche una unità di «pasdaran» khc-
meinisli) Fra questi ultimi ci sarebbe anche l'invialo dal
l'arcivescovo di Canterbury, Terry Whlte In passato, le 
fonti ufficiali iraniane hanno più volte respinto ogni re
sponsabilità nella vicenda degli ostaggi In Libano. D'al
tronde, molti osservatoti sperano che la (Ine della guerra 
del Golfo possa facilitare una soluzione del problema degli 
ostaggi 

Gheddafi: 
anziché l'Onu 
fona di pace 
islamica 

Il leader libico Muammar 
Gheddafi (nella foto), com
mentando gli sviluppi posi
tivi della guerra del Golfo, 
ha detto di ntenere che una 
forza di pace islamica sarebbe più utile ed efficace dei 
•caschi blu» dell'Onu In passato, la costituzione di una 
Iona di «caschi verdi» e stala più volle auspicata dalle 
riunioni al vertice della Conferenza islamica Gheddafi, 
che ha ascntto alle «insistenze della Libia» la decisione 
iraniana di accettare la risoluzione 598 del Consiglio di 
sicurezza, ha dello testualmente che «una forza Islamica 
formata da Algeria, Indonesia e Nigeria sotto comando 
libico potrebbe mettere line alla guerra del Golfo più che 
I tristi tentativi del segretario generale dell'Onu» Il leader 
libico ha fatto queste dichiarazioni nel corso di un ban
chetto ufficiale in onore del presidente della Tunisia, Zlne 
el Abidine ben Ali, che si trova in visita ufficiale a Tripoli 

Il governo afghano di Naji-
bullah ha nvolto una nota d) 
protesta al governo Islami
co di Teheran per il presun
to massacro di «un grosso 
gruppo di rifugiati» afghani 
che volevano tornare in pa-
tna e che il 22 luglio scorso 

Kabul accusa 
Teheran 
per un massacro 
di rifugiati 

sarebbero stati uccisi nei pressi della città di Zàhedan dai 
«pasdaran» (guardiani della rivoluzione khomeinisti) Lo 
nfensce ('agenzia sovietica Tass, lanciando un dispaccio 
dell'agenzia afghana Bakhtar La nota è stata consegnata 
all'incaricato d'affari iraniano a Kabul, appositamente con
vocato al ministero degli Esteri 11 governo afghano ha 
chiesto a Teheran di punire gli auton del massacro, fra le 
cut «numerose» vittime c'erano anche donne e bambini 
Nell'ottobre scorso, come si ncorderà, erano stati i ribelli 
Islamici afghani a polemizzare con il governo di Teheran, 
accusando i «pasdaran» di essersi appropnati di una partita 
di missili amencanì «Stinger» destinati ai guerriglieri in 
Afghanistan e poi usati invece dagli stessi «pasdaran» nel 
conflitto del Golf o 

VIRGINIA LORI 

L'Urss accelera il ritiro 
per rispettare 
gli accordi di Ginevra 
H ISLAMABAD Le truppe 
sovietiche hanno accelerato 
negli ultimi giorni il loro mi
ro dall'Afghanistan in modo 
da giungere alla partenza di 
SOmila uomini entro la data 
del 15 agosto stabilita dagli 
accordi di Ginevra Lo si è 
appreso da fonti Onu di lsla-
mabad Sarebbe cominciata 
anche I evacuazione delle 
grandi basi militan sovieti
che di Shinand e Kandahar I 
soldati sovietici già partiti fi
nora dovrebbero essere cir
ca trentamila 

Da Kabul giunge inlanto la 
notizia che i bombardamen
ti con razzi effettuati dai 
guerriglieri contro la citta 
sono diminuiti negli ultimi 
dieci giorni Fonti diplomati
che ntengono che questo 
calo di attivila della guerri
glia sia dovuto a un successo 
della controffensiva lanciata 
alla fine di luglio dai sovieti

ci per ridurre la vulnerabilità 
della capitale 

Il ministro degli Esteri so
vietico, Eduard Shevardna-
dze, ha concluso ieri con un 
nuovo incontro con il presi
dente afghano Najibullah la 
sua visita a sorpresa comin
ciata giovedì Nei colloqui di 
questa «quattro giorni» She-
vardnadze ha annunciato t 
passi che Mosca sta intra
prendendo per mettere fine 
alle violazioni pakistane de
gli accordi di Ginevra 

«L Unione Sovietica e l'A
fghanistan sì aspettano - af
ferma un documento con
giunto dei due paesi - che 
"amministrazione Usa, in 

auanto uno dei paesi garanti 
egli accordi di Ginevra, in

fluenzerà appropriatamente 
ti Pakistan e non lo incorag
gerà a fare azioni in contra
sto con ia lettera e lo spinto 
degli accordi firmati anche 
dagli Stati Uniti» 
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